
Trent’anni fa, nel 1978, il Parlamento italiano approvava tre leggi importanti
che avrebbero cambiato il volto della sanità italiana. Stiamo parlando della
legge 833 che ha istituito il Servizio sanitario nazionale, della legge 180 che
ha sancito un nuovo modo per affrontare i disturbi mentali con la chiusura
dei manicomi e l’avvio dei programmi di integrazione sociale e sanitaria per i
malati di mente e della legge 194, che ha posto fine all’aborto clandestino
promuovendo nello stesso tempo precisi interventi per la tutela e la
promozione della maternità responsabile.
Tre leggi ancora attuali, come dimostra la vivacità del dibattito e delle analisi
che le ha sempre accompagnate nelle varie fasi della loro applicazione.
In questi trent’anni, del resto, la società italiana è molto cambiata. Sia dal
punto di vista demografico che socio-economico. Un cambiamento che, per
quanto riguarda in particolare la salute, ha posto in evidenza un’inversione
della vecchia piramide demografica in favore di una società più longeva (e
quindi anche più soggetta alla cronicità delle malattie), sia per l’aumento
della vita media sia per la progressiva diminuzione delle nascite tra gli italiani,
cui fa però riscontro una veloce crescita delle nascite tra “i nuovi italiani”,
figli di immigrati ormai residenziali nel nostro Paese.
È proprio di pochi giorni fa, infatti, la notizia della nascita dell’italiano
“numero 60 milioni” che ha ribaltato tutti gli scenari di crescita zero per il
nostro Paese, segnalando al contrario un trend in aumento della
popolazione residente. Ma oggi, rispetto al passato, è cambiata anche la
coscienza del bene salute. E questo soprattutto tra le donne, le cui specificità
e i cui particolari bisogni sono ormai riconosciuti e legittimati da
un’attenzione crescente alla medicina di genere e ad una maggiore
consapevolezza dell’importanza della prevenzione e di stili di vita salutari
per evitare malattie e disturbi anche molto gravi.
E proprio alla salute della donna è dedicato l’inserto speciale che
pubblichiamo su questo numero, in collaborazione con l’associazione Onda
e la Farmindustria, per offrire a tutti i colleghi un’ampia panoramica delle
attuali priorità.
Ma torniamo a questi primi trent’anni di sanità pubblica e di diversa
attenzione al bene salute e ai diritti delle persone che le tre leggi citate
all’inizio hanno radicato nel nostro tessuto normativo.
Quale bilancio possiamo trarre? Penso che sia indubbio il fatto che, grazie
all’istituzione del Ssn, oggi l’Italia possa essere annoverata tra le Nazioni
all’avanguardia nella tutela e promozione della salute, come ci ha
ripetutamente riconosciuto l’Oms ponendoci ai vertici mondiali per qualità
e accesso alle cure.
È chiaro, lo sappiamo, che non va tutto bene. Che soprattutto la sanità del
Nord non è quella del Sud e che vi sono molte questioni nodali da
affrontare, dalla sostenibilità economica del sistema, alla vetustà di molte
strutture sanitarie, fino alla già citata necessità di adeguare la risposta
assistenziale ai nuovi bisogni di salute. Ma c’è anche un’altra questione che
riemerge con forza, ed è quella della necessità di un maggiore
coinvolgimento del medico nella cabina di regia della sanità. A tutti i livelli,
ospedalieri e territoriali. Una battaglia che l’Aogoi ha sempre combattuto
in prima linea e che ora sembra indirizzarsi
finalmente su una pista giusta. L’abbiamo
infatti chiamata la “lobby buona”, quella
che sta emergendo in Parlamento in
questo inizio di legislatura, proprio per
affermare il governo clinico nelle Asl e
negli ospedali. Non ci resta che sperare
che stavolta si faccia sul serio.
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Un gruppo di amici seduti in sa-
lotto. È iniziato con la massi-
ma informalità l’appuntamen-

to torinese dei ginecologi italiani (ai
quali, va sottolineato, si sono uniti mol-
ti colleghi stranieri). “Abbiamo deciso
di sederci tutti qui sul palco, anziché
alternarci al podio, perché il nostro
vuole essere un franco e cordiale col-
loquio sulla nostra professione”, ha
spiegato Mario Campogrande, di-
rettore del Dipartimento di gineco-
logia ed ostetricia dell’Ospedale S.
Anna di Torino aprendo l’84° Con-
gresso Sigo e 49° Congresso Aogoi
del 5-8 ottobre scorsi di cui è stato
presidente insieme a Giorgio Vit-
tori. Che, dal canto suo, ha voluto
sottolineare come questo appunta-
mento sia stato dedicato particolar-
mente “alle condizioni di maggiore
fragilità della vita femminile, dall’ado-
lescenza alla menopausa, ai bisogni
peculiari della donna immigrata, a
patologie ancora troppo sottovalu-
tate come l’endometriosi”. Accanto
a loro alcuni importanti ospiti stra-
nieri come la presidente della Figo
Dorothy Shaw, che ha rilanciato
l’impegno della federazione interna-
zionale per fermare le tante tragedie

evitabili che ogni anno uccidono
migliaia di donne nel mondo, e
William Dunlop, presidente del-
l’Ebcog di cui ha illustrato le atti-
vità nel campo del training e del-
l’assessment della professionalità
ostetrico-ginecologica. E le istitu-
zioni non potevano mancare que-
sto appuntamento che ha chia-
mato a raccolta oltre 1.800 pro-
fessionisti da tutto il mondo: ol-
tre al saluto di Giorgio Napoli-
tano, che ha riconosciuto al Con-
gresso l’alto Patronato del Presi-
dente della Repubblica, e del sin-
daco di Torino Sergio Chiam-
parino, sono intervenuti perso-
nalmente Eleonora Artesio, as-
sessore piemontese alla Tutela
della salute e Sanità, e France-
sco Cognetti, che in qualità di
coordinatore della Commissione
oncologica nazionale ha portato
i saluti del sottosegretario alla Sa-
lute Ferruccio Fazio. Molto ap-
plaudito l’intervento di Josefa
Idem, la prima ed unica donna
nella storia della canoa italiana
che ha vinto un campionato mon-

� QUATTRO GIORNI INTENSI

Diamo i numeri

1800 presenze
440 relatori
1366 iscritti
40 relatori stranieri

250 espositori (aziende
farmaceutiche,
elettromedicali,
case editrici)

100 sponsor
6 corsi precongressuali

255 comunicazioni orali /
poster

30 sessioni scientifiche
3 sessioni aperte al pubblico

(endometriosi, economia
sanitaria, donna migrante)

5 simposi sponsorizzati
7 simposi società affiliate
3 collegamenti chirurgia

in diretta da Berlino,
Arzignano (Vicenza)
e Avellino

4 tavole rotonde
7 patrocini

R I F L E T T O R I S U L C O N G R E S S O D I T O R I N O

Si è chiuso il congresso Sigo/Aogoi

Un successo di tutti. Per tutti

NOTIZIE, COMMENTI E ANTEPRIME IN DIRETTA DALL’AOGOI

Informazione on-line per i ginecologi italiani

segue in quarta pagina

E D I T O R I A L E

Il perché
di una newsletter
Si amplia la famiglia editoria-
le dell’Aogoi. Con questo nu-
mero nasce Gynecoletter, la
newsletter di Aogoi ideata
per offrire ogni quindici gior-
ni un’informazione più rapi-
da su fatti, notizie e curiosità
di interesse per la nostra pro-
fessione. Lo scopo è quello di
essere presenti con più fre-
quenza nella vostra casella
postale, affiancando la nostra
rivista mensile che, natural-
mente, continuerà ad essere
pubblicata. Ma con un taglio
sempre più attento agli ap-
profondimenti e alla lettura
“dietro le quinte”di quanto
avviene in Italia e nel mondo
attorno al pianeta sanità e
medicina, e con uno sguardo
particolare alla ginecologia e
ostetricia.
Gynecoletter diventerà presto
uno strumento di informa-
zione e aggiornamento anco-
ra più agile. Nei prossimi me-
si, infatti, l’invio avverrà tra-
mite e-mail per essere anco-
ra più veloci e puntuali. Gy-
necoletter è aperto natural-
mente alle vostre segnalazio-
ni, su fatti, news, problema-
tiche e iniziative, suggeri-
menti e critiche.
Su questo primo numero, a
pochi giorni dalla conclusio-
ne del Congresso Sigo-Ao-
goi, tutte le novità emerse e i
primi flash delle testimonian-
ze più rappresentative.

Inviaci la tua m@il
per richiedere
Gynecoletter
Invia unamail dal tuo indi-
rizzo di posta a gynecolet-
ter@hcom.it specificando
nell’oggetto“gynecoletter sì”.
Ricorda che dai prossimi
numeri Gynecoletter non sa-
rà più anche cartacea ma
solo elettronica!
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